
T
ra le molte unicità del nostro 
Friuli ce n’è una di recente 
ideazione, che parla la lingua 
della cultura odierna. È il «Fake 
news fest», l’unico festival in 

Tra verità e fake news  
di  don Daniele Antonello

Italia dedicato interamente alla 
disinformazione e alle notizie false 
(possiamo tradurre in questo modo 
il termine “fake news”) e che fino al 
19 novembre, a Udine, affronta 
temi legati non solo alla 
disinformazione (fenomeno di 
vecchia data, ma letteralmente 
esploso con i social media), ma 
anche intelligenza artificiale, 
educazione, lingua friulana e 
quant’altro. È il Censis ad aver 

tracciato, lo scorso luglio, l’ultimo 
quadro sulla disinformazione in 
Italia, e le tinte non sono solo 
fosche: oltre quattro italiani su 
cinque ammettono di non avere gli 
strumenti per discernere con 
esattezza se una notizia sia vera o 
falsa, segno che c’è consapevolezza 
sulla necessità di interventi di 
formazione ed educazione sul tema. 
L’iniziativa udinese, pertanto, ha i 
connotati per essere particolarmente 

preziosa. Tra le righe del suo 
programma possiamo leggere due 
fili conduttori: la qualità 
dell’informazione e la ricerca della 
verità: sono entrambi temi che 
interrogano queste pagine. 
Quella che possiamo definire 
buona informazione è la missione 
di questo settimanale, e ce lo 
ricordiamo senza mezzi termini. 
Siamo consapevoli di essere 
minoranza in un panorama 

mediale in cui troppo spesso a farla 
da padrone sono schiamazzi e 
superficialità, elementi che 
rischiano di condurre la lettura di 
giornali e lo “scroll” sui social 
media direttamente verso la 
confusione delle opinioni e il sicuro 
(ma insano) rifugio nella 
polarizzazione, esacerbando gli 
animi e creando schieramenti.  
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Il Friuli avrà un altro Beato. Il Papa ha 
infatti riconosciuto un miracolo 
avvenuto per intercessione del card. 
Eduardo Pironio, “l’amico di Dio” come 
veniva definito. Nato in Argentina, ma da 
genitori friulani, era legatissimo alla sua 
Percoto dove si era fatto veri amici, che 
ora commossi affermano: «Abbiamo un 
amico Beato».                        alle pagine  3-4-5                 

Il F i li à lt B t Il P h

“L’amico di Dio” e del Friuli 
sarà presto Beato 

Il 16 dicembre il card. Eduardo Pironio sugli altari
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«Fevelait furlan 
ai fruts». 
Catine racconta 
l’amore per la 
marilenghe 

Anche in Friuli 
aumentano  
le povertà.  
Il 18 la Colletta 
alimentare

| Il card. Pironio in piazza Primo Maggio a Udine, assieme a San Giovanni Paolo II e all’arcivescovo Battisti, in occasione della visita del Papa, il 3 maggio 1992


